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PREFAZIONE 

Questo libro contiene una breve discussione delle teorie 
sulla creazione, il bene e il male, quali ci vengono presenta-
te dalla tradizione mistica ebraica. 

Si tratta di un insieme di conoscenze le quali appaiono 
spesso, a chi vi si accosta, di non facile comprensione. 

In questo libro, cerchiamo di proporne al lettore una 
chiave di interpretazione basata su un linguaggio psicologi-
co moderno. 

L’analisi teologica di questo libro, costituisce, per l’autore, 
un proseguimento dello studio contenuto in Scintille. 

Nelle note, Scintille è indicato per brevità con SC, mentre 
con EAS è indicato l’articolo Essere, avere, scintille, il quale 
costituisce la Parte II di Scintille. 

Per quanto riguarda le fonti per le teorie della mistica, ci 
riferiamo al piccolo volume di Introduzione alla Iggheret ha-
Qodesh, pubblicato come appendice dai curatori della tra-
duzione della Iggheret ha-Qodesh, (“La Sacra Epistola”), la 
quale costituisce la quarta delle cinque parti che formano il 
Tanyà, il testo fondamentale del Hassidismo Habàd. 

Il libro inizia con un esame dei dieci comandamenti, i quali 
vengono posti in relazione con le Sefirot, le “Emanazioni 
Divine” della Cabbala. 

Vengono quindi considerati i concetti fondamentali della 
teologia della Cabbala sulla creazione del mondo: lo tzim-
tzum (la “contrazione”), la “rottura dei vasi”, causata dalla 
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disposizione delle Sefirot “ad Iggulim” (“a cerchi”), la 
nuova creazione delle Sefirot secondo lo schema dell’albe-
ro della Cabbala. 

Le teorie sul bene e sul male, e il compito dell’uomo di 
“riparazione del mondo”, vengono quindi interpretate e 
commentate in un linguaggio psicologico moderno il quale 
si basa sugli studi pubblicati da Alice Miller. 

I riferimenti alle opere di Freud sono precisati in relazione 
alla classica edizione delle opere complete, Freud Opere, edi-
ta da Boringhieri. 

Alcune note, le quali sono raccolte al termine del libro, so-
no richiamate da numeri tra parentesi graffe. 


